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SACRAMENTI SACRAMENTI 
che promuovonoche promuovono  
DIRITTIDIRITTI  
I diritti non si trovano 
in natura. Anche 
quelli che chiamiamo 
diritti naturali, vanno 
riconosciuti con un 
atto, che prevede 
sempre una presa di 
posizione personale 
e comunitaria; poi vanno difesi attraverso istituzioni che alla fine si caratterizzano e 
si qualificano proprio per i diritti che tutelano.
Anche il diritto di farsi una famiglia in libertà può sempre scontrarsi con il decreto di 
un signorotto che può mandare i suoi soldatacci a dire: “Questo matrimonio non s’ha 
da fare”. Così infatti accade nel romanzo di Alessandro Manzoni, dove i promessi 
sposi Renzo e Lucia devono ribellarsi alla prepotenza del Faraone, oppressore di 
turno, che non vuole riconoscere questo diritto di libertà. 
Il curato don Abbondio, se avesse fatto quel matrimonio, avrebbe messo sotto la 
tutela della chiesa quei due giovani e il loro diritto, ma di fronte alla minaccia per 
la vita, rinunciò alla difesa di quella libertà e tradì la chiesa che gli aveva affidato 
l’autorità necessaria per farlo.
Se fosse avvenuto quel matrimonio non sarebbe stata la sottomissione di due giovani 
alla regola sociale per cui ci si deve sposare; piuttosto si sarebbe dovuto dire che 
la loro libertà di sposarsi aveva bisogno di una benedizione che la proteggesse da 
prepotenze, che i due giovani da soli non avrebbero potuto contrastare.
Questo è alla fine il senso di tutti i sacramenti, presidio di libertà, affermazione di 
diritti. La chiesa ha il dovere di celebrarli e per questo incarica dei suoi ministri perché 
la loro celebrazione sia garantita e il diritto tutelato. 
Tornando al matrimonio, quando la chiesa benedice le nozze fa una dichiarazione 
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EDITORIALE
di alleanza: Dio è alleato di questo 
progetto e noi come chiesa ci 
impegniamo perché abbia inizio e 
giunga a compimento. La chiesa 
incarica un ministro perché sia presente 
a benedire, ma tutta la comunità si fa 
carico di tutte le condizioni perché 
quella famiglia sia accompagnata nel 
suo sogno. Ne abbiamo parlato nelle 
catechesi domenicali di quaresima sui 
sacramenti e lo riprenderemo.
Noi cristiani non dovremmo chiederci 
pertanto quanti sono quelli che si 
sposano, ma dovremmo verificare se 
per quelli che si sposano abbiamo fatto 
tutto il possibile per non farli sentire soli, 
a resistere contro tutti i Faraoni che 
creano insicurezze e ostilità perché quel 
matrimonio non s’abbia da fare e non 
vada a compimento.
I cristiani singoli e la chiesa stessa devono 
operare perché le istituzioni civili siano 
sempre amiche della famiglia, ma poi 
devono mettere nel conto anche forme 
di supplenza e di interventi profetici.
Nel nostro decanato di Gallarate più 
di venticinque anni fa è stato promosso 
dalle parrocchie un consultorio per la 
famiglia che si avvale delle risorse messe 
a disposizione dalle istituzioni civili, ma si 
permette anche ulteriori servizi, grazie al 
contributo che le parrocchie offrono. Per 
l’educazione dei ragazzi, le parrocchie 
hanno istituito l’oratorio e, per i bambini 
più piccoli, a Sciaré, abbiamo anche 
una scuola dell’infanzia. Mentre con i 
Gruppi famigliari la Comunità pastorale 
propone un accompagnamento 
spirituale alle famiglie, il Fondo Famiglie 
Solidali promuove con un impegno 
regolare o per occasioni particolari 
di lasciare un’offerta, che mette 
a disposizione della Caritas circa 
trentamila euro ogni anno, a sostegno di 
famiglie che sono fragili per un evento 
imprevisto o per condizioni croniche. 
Sacramenti come riti che istituiscono nei 
fatti attenzione a tutti.

 il parroco, don Riccardo
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MISTERO DELLA PENTECOSTE

Proposte comunitarie

Il calendario liturgico ambrosiano 
prevede tre grandi cicli denominati 
rispettivamente
• Mistero dell’incarnazione del Signore 
• Mistero della Pasqua del Signore
• Mistero della Pentecoste
Il ciclo Mistero di Pentecoste si suddivide 
in due parti: prima del martirio di San 
Giovanni Battista (29 di agosto) si 
percorre tutto il mistero che, a partire 
dalla creazione, prepara la venuta di 
Gesù. Le letture domenicali sono scelte 
a partire dai temi della prima lettura che 
è presa dall’Antico testamento in ordine 
cronologico. La liturgia risponde alla 

domanda: “Chi sono i fatti e i personaggi 
che hanno preparato la venuta di 
Gesù, fino a Giovanni il precursore?”. 
Dopo il martirio le letture rispondono 
alla domanda: “Chi è quel Gesù per 
il quale Giovanni Battista e altri prima 
di lui si sono sacrificati in vista della sua 
venuta?”; pertanto sono scelte a partire 
dal Vangelo dove Gesù si presenta.
In questo periodo incontreremo la Festa 
patronale cittadina di San Cristoforo 
(25 luglio), la festa della Madonna del 
Carmelo (16 luglio) cara alla Contrada 
del Brodo, la solennità della Beata 
Vergine Assunta (15 agosto).

Domenica 16 luglio Festa della Madonna del Carmelo preceduta dalla pre-
parazione in settimana (vedi programma pagina 4 e 5)

Martedì 25 luglio Festa patronale cittadina di San Cristoforo, con Santa 
Messa ore 10.30 in Basilica; vesperi ore 20.45 e benedi-
zione alla città dal sagrato.
Alla vigilia,il 24 ore 20.45 benedizione delle autovetture 
al parcheggio di via Torino.

Martedì 15 agosto Solennità della Beata Vergine Assunta. S. Messa solenne in 
Basilica alle ore 10. Pranzo comunitario in oratorio a Cedrate

Venerdì 8 settembre Festa di Santa Maria Nascente, inizio della Festa dei 
Ronchi con il S. Rosario in chiesetta di via Montello 65. 
Conclusione con la Processione e la S. Messa solenne, 
domenica 17 settembre ore 11.

Venerdì 15 settembre Per l’anniversario del Voto del 2020 a Madonna in 
Campagna, recita teatrale in Basilica ore 21: Giobbe, con 
Roberto Anglisani

Domenica 24 settembre Festa dell’Oratorio presso il Centro della Gioventù con la 
partecipazione di tutti gli oratori della Comunità pastorale. 
Memoria del 60° di inaugurazione del Centro della Gioventù.

Domenica 1 ottobre Festa negli oratori dei Ronchi, di Cedrate e di Sciaré.
Sabato 7 e domenica 8 
ottobre

Festa per i 50 anni dell’inaugurazione della Chiesa di 
Sciaré (e 40 anni della consacrazione della chiesa stessa)

Domenica 15 ottobre Festa degli anniversari significativi di matrimonio.
Reading teatrale “La Santa innamorata” con Lucilla Giagnoni, 
sulla vita di Santa Gianna Beretta Molla, al Teatro delle Arti

Lunedì 16 ottobre Festa degli anniversari dei preti originari della Comunità 
pastorale o che qui hanno prestato servizio.
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Contrada del Brodo
FESTA  DELLA MADONNA 
DEL CARMELO
(Madonna del Carmine)

Nella contrada del Brodo, all’inizio di vicolo 
Volpe si trova una edicola con una statua 
della Madonna del Carmelo che ogni anno 
viene onorata nella prossimità del 16 luglio, 
giorno della festa propria. In verità tutto l’an-
no quella edicola è oggetto di cure attente 
perché, chi voglia rivolgere una preghiera a 
Maria, trovi aiuto anche dai fiori e dai segni di 
devozione che decorano la sua immagine. 
Nei giorni della festa si è ormai consolidata da 
anni una formula che prevede la presenza in 
Basilica della statua della Madonna a tutte 
le messe festive del sabato e della domenica 
più vicina al 16 luglio. La statua viene poi 
riaccompagnata in contrada alla sera della 
domenica in processione. 
Il venerdì sera precedente si celebra una 
Messa nel cortile più grande della Contrada 
in Vicolo Volpe 1 e nelle tre sere ancora 
precedenti si recita il Rosario in altri cortili. 
Un riconoscimento deve essere dato alla Pro 
Loco che ha la propria sede in contrada e 
che addobba i cortili dove alla sera viene 
portata la Madonna per la preghiera e anima 
poi le serate del sabato e della domenica, 
in particolare, con iniziative di folclore, che  
animano la contrada e creano occasioni 
sempre preziose di incontro. 
Di forte rilievo pubblico è il momento, sempre 
curato dalla Pro Loco, della benedizione del 
brodo la domenica mattina dopo la Messa 
centrale in Basilica. Riprende la tradizione 
per cui un circolo della contrada offriva 
del brodo caldo nella pausa pranzo di 
mezzogiorno agli operai della zona.
E qualche racconto fa risalire addirittura la 
tradizione del brodo ad epoche più antiche.
Riguardo agli aspetti religiosi della festa e 
quindi al suo significato, dobbiamo ricordare 
che il Monte Carmelo è luogo caro alla 
tradizione biblica per la storia del profeta 
Elia e per la storia di Maria, madre di Gesù.

Lì, circa 800 anni prima di Cristo, 
il profeta si ritirò in preghiera. Elia 
difese la libertà della fede nel Dio 
di Mosé; si oppose così al re che per 
interessi mondani corrompeva la 
coscienza del popolo. Montagna 
ricca di fiori, si trova a nord della 
Terra di Israele, vicino a Nazaret, 
dove Maria visse con Gesù e con 
Giuseppe. 
Fu da sempre luogo di ritiro e di 
preghiera di uomini santi, fino 
a quando, dopo il 1200, essi 
cominciarono a migrare verso 
le terre che si affacciano sul 
Mediterraneo e si presentarono 
come i frati e poi anche le suore 
Carmelitane. 
Grandi personaggi come Santa 
Teresa d’Avila, San Giovanni della 
Croce (spagnoli del 1500) e Santa 
Teresina di Lisieux (francese di inizio 
1900, di cui troviamo una statua in 
Basilica) hanno fatto conoscere la 
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devozione a Maria Fiore del Monte Carmelo. Lucia, 
veggente di Fatima, si fece suora Carmelitana 
come segno della continuità del messaggio di 
Fatima con la devozione carmelitana. Santa 
Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein) 
martire ad Auschwitz, patrona d’Europa, fu suora 
carmelitana.
Sul Monte Carmelo il profeta Elia offrì a Dio un 
sacrificio sfidando l’ostilità del re. Dal Monte, 
dopo il sacrificio, il profeta vide una nuvoletta che 
saliva dal mare e preannunciava la pioggia che 
dissetava la terra inaridita per la siccità. A quella 
nuvoletta i santi contemplativi paragonarono 
Maria, la cui apparizione diede inizio alla 
riconciliazione tra il cielo e la terra, compiuta con 
la nascita di Gesù.
Elia, uomo fedele a Dio e libero nella fede, 
ottenne misericordia per il suo popolo. Maria 
donna fedele a Dio, piena di grazia, è principio 
di misericordia per tutta la creazione.
Nella rappresentazione della Madonna del 
Carmelo che si trova in contrada, Maria ha in 
braccio Gesù Bambino che tiene tra le mani il 
“mondo” e gli “scapolari”, piccoli tessuti che 
i consacrati carmelitani portano al collo sotto il vestito (e si appoggiano sulla 
scapola) come segno di impegno nella preghiera, proprio per la salvezza del 
mondo.

FESTA IN CONTRADA
Preparazione alla Festa della Madonna del Carmelo
SANTO ROSARIO
• Martedì 11 luglio: ore 20.30 - Via Cadolini angolo Via Bottini 17
• Mercoledì 12 luglio: ore 20.30 - Via Novara 1
• Giovedì 13 luglio: ore 20.30 - vicolo del Gambero
SANTA MESSA
• Venerdì 14 luglio: ore 20.30 - vicolo Volpe 1
• Domenica 16 luglio: Ore 10 - Basilica di Santa Maria Assunta 
MANIFESTAZIONI DI CULTURA E DI FOLCLORE
• Venerdì 14 luglio: ore 18, sede Pro Loco Gallarate, presentazione del libro "L'è 

un Baloss" con Alberto Guenzani e Antonio Castiglioni
• Venerdì 14 luglio: ore 21.30, palco Via Novara, "Stasera tocca ... a me" 

(esibizioni di canto, ballo, cabaret, musica)
• Sabato 15 luglio: ore 21.15 - via Novara, "Salita al Palo della Cuccagna", 

esibizione
• Domenica 16 luglio: ore 11.30 - via San Giovanni Bosco 12, Benedizione e 

distribuzione del brodo
CONCLUSIONE Domenica 16 luglio
• ore 20.30 - Processione con statua della Madonna dalla Basilica alla 

Contrada, accompagnata da banda musicale di Crenna.
• ore 21.30, palco via Novara, Estrazione premi sottoscrizione 
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VOCI DAL TEATRO
giugno 2023
Terminato questo anno teatrale, 
conclusi gli spettacoli e le lezioni 
aperte della scuola di teatro e i 
laboratori estivi, ci prepariamo per 
l’autunno e l’inaugurazione della 55° 
stagione teatrale. La presentazione 
della Rassegna di spettacoli Serale e 
Pomeridiana avverrà in una conferenza 
stampa aperta al pubblico, mercoledì 
13 settembre, ore 11; avremo, però, 
come anteprima, due appuntamenti 
speciali, che vedono la collaborazione 
del Centro Culturale del Teatro delle 
Arti con la Basilica di Gallarate: venerdì 
15 settembre, alle ore 21:00, in Basilica, 
nei giorni del III anniversario del voto di 
Madonna in Campagna, Giobbe, storia 
di un uomo semplice, con Roberto 
Anglisani; domenica 15 ottobre, alle ore 
21:00, nel giorno in cui si festeggiano 
gli anniversari di matrimonio, al Teatro 
delle Arti tornerà Lucilla Giagnoni, 
questa volta con il suo reading La Santa 
Innamorata.
Per avere informazioni sulle attività 
proposte dal Teatro delle Arti, spettacoli, 
laboratori, eventi culturali, potete 
iscrivervi alle newsletter del teatro e del 
cinema, dalle apposite sezioni del sito 
www.teatrodellearti.it
Buona estate a tutto il pubblico, ci 
rivediamo a settembre!

Giulia Provasoli

Venerdì 15 settembre – ore 21.00  
Basilica di S. Maria Assunta
Giobbe, storia di un uomo semplice
con Roberto Anglisani
adattamento e regia di Francesco 
Niccolini
dal romanzo di Jospeh Roth
«Più di cento anni fa, in Russia, al 
confine con la Polonia, in un villaggio 
così piccolo che non è riportato su 
nessuna mappa, viveva un maestro. Si 
chiamava Mendel Singer. Era un uomo 
insignificante. Era devoto al Signore. 
Insegnava la Bibbia ai bambini, con 
molta passione e poco successo. Uno 
stupido maestro di stupidi bambini: 
questo pensava di lui sua moglie 
Deborah». Così inizia questo racconto, 
che attraversa trent’anni di vita della 
famiglia di Mendel Singer, di sua moglie 
Deborah e dei suoi quattro figli. Ma 
attraversa anche la storia del primo 
Novecento, e, soprattutto, attraversa 
il cuore di Mendel, lo stupido maestro 
di stupidi bambini, devoto al Signore, e 
dal Signore – crede lui – abbandonato.



7

CALENDARIO

erano lontani per lavoro; ha messo a 
disposizione le regole educative che 
Gianna ha ricevuto da ragazza e che 
ha insegnato da educatrice. L’attrice 
Lucilla Giagnoni ha riordinato tutto e 
lo ha reso fruibile con un racconto al 
quale l’attrice si appassiona e in cui si 
riconosce.
Medico in attesa della quarta creatu-
ra, si accorge di una malattia grave; 
per curarla avrebbe rischiato di dan-
neggiare la salute della bambina che 
portava nel grembo. Gianna sceglie la 
salute della  bambina e alla fine, quan-
do la bambina nasce, non ci sono più 
cure possibili per Gianna, che dona la 
sua vita il 28 aprile 1962.

SANTA GIANNA BERETTA MOLLAMOLLA
a 100 anni dalla nascita

Nel racconto teatrale di della vita di 
santa Gianna si dà molto spazio alla 
storia matrimoniale tra Gianna Beretta 
e suo marito Pietro Molla, ingegnere, 
dirigente di azienda. Perché di fatto 
Gianna ha vissuto lì la sua santità che 
l’ha preparata a scegliere la vita della 
bambina che portava nel grembo, 
sacrificando la sua salute. Una storia 
dove emerge l’esuberanza del suo 
carattere e la molteplicità degli 
interessi, pur nel contesto di una vita 
sobria alla quale era stata educata 
dalla parrocchia, dall’Azione Cattolica, 
ma prima ancora dalla famiglia di 
origine: una famiglia benestante dove, 
però, in otto tra fratelli e sorelle, tutti si 
sono laureati, anche quando non era 
consueto per le donne, e poi uno si farà 
frate missionario in Brasile, uno prete 
diocesano a Bergamo e una sorella 
suora missionaria in India.
La parrocchia di Magenta ha raccolto, 
in dialogo con la famiglia, le lettere tra i 
due fidanzati e poi tra gli sposi quando 

Domenica 15 ottobre – ore 21.00 Teatro 
delle Arti
La Santa Innamorata
Reading teatrale per i 100 anni di Santa 
Gianna
Con Lucilla Giagnoni
Musiche originali di Paolo Pizzimenti
La santa innamorata è uno dei titoli 
attribuiti a santa Gianna Beretta Molla, 
di cui quest’anno ricorre il centenario 
della nascita. Santa, indubbiamente 
e oggettivamente, perché Gianna 
è stata canonizzata nel 2004. 
Innamorata, perché questa è una 
delle dimensioni fondamentali della 

sua esistenza. Innamorata di Pietro, 
prima fidanzato e poi marito, dei suoi 
figli, della sua professione di medico, 
innamorata di Cristo; innamorata della 
vita in tutti i suoi aspetti, anche se poi 
alla sua vita ha saputo rinunciare 
perché la vita della figlia – che ancora 
doveva nascere – veniva prima.
“La santa innamorata” è un testo 
inedito composto appositamente per 
la ricorrenza del centenario e affidato 
all’interpretazione di Lucilla Giagnoni, 
straordinaria attrice che col suo talento 
e la sua arte racconterà la vita di 
Gianna e la sua santità. 

contatti@teatrodellearti.it
scuola.teatrodellearti@gmail.com

www.teatrodellearti.it
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GIORNATA 
MONDIALE 
DELLA 
GIOVENTÙ
A Lecco, sabato 24 
giugno, duemila giovani 
si sono ritrovati per 
una giornata intera 
che si è conclusa col 
mandato missionario 
dell'Arcivescovo.
Sono i rappresentanti 
dei seimila giovani am-
brosiani (di cui venti del-
la nostra comunità pa-
storale), che saranno in 
agosto a Lisbona per la 
giornata mondiale della gioventù, 
convocati per una intera settimana 
da Papa Francesco e poi c'erano 
altri che aderiranno alle proposte 

diocesane della Caritas e del Cen-
tro sportivo italiano per un vacanza 
di servizio tra i poveri in paesi lontani. 
Tra loro anche i nostri giovani.
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IL TEMPO DELLE VACANZE
C’è chi parte e c’è chi resta.
C’è chi torna al paese natìo e chi 
viaggia alla scoperta di nuove terre.
C’è chi vuole fare nuove conoscenze e 
chi va a trovare i parenti.
C’è chi si gode un relax totale e chi 
intraprende nuove avventure.
C’è chi smette di studiare e chi ne 
approfitta per studiare.
C’è chi vorrebbe andare in vacanza ma 
non se lo può permettere e c’è chi non 
ha bisogno di fare i conti.
C’è chi ha vacanze lunghe e non sa 
come riempirle e chi le ha troppo corte 
per fare ciò che vorrebbe.
C’è chi per la prima volta lascerà 
i genitori per assaggiare le prime 
esperienze di indipendenza.
C’è chi parte senza guardarsi indietro e 
chi avrà nostalgia di chi è partito.
C’è chi vorrebbe partire, ma deve 
rimanere per prendersi cura dei propri 
cari.
C’è chi spenderà per le proprie vacanze 
e chi guadagnerà, con le vacanze degli 
altri.
C’è chi vivrà un lutto e chi darà alla luce 
una nuova vita.
C’è chi sceglie di non fare vacanza, 
perché il lavoro è troppo importante, 
e chi non vede l’ora, perché il lavoro è 
semplicemente troppo.

Per ogni cosa
c’è il suo momento,

il suo tempo
per ogni faccenda

sotto il cielo
(inizio del libro di Qoèlet)

Il tempo delle vacanze estive è, sempli-
cemente, il tempo della vita, con le sue 
gioie e i suoi dolori, con le sue grazie e i 
suoi sacrifici. Fa risaltare le diseguaglian-
ze sociali e le differenti situazioni di vita. 
Offre giornate straordinarie e giornate 

ordinarie in cui scoprire lo straordinario. 
Fa emergere la sete di vita, di amore e 
di gioia di ognuno di noi.
È tempo da vivere come vocazione, 
perché la vita stessa è vocazione. È 
tempo nel quale gustare il nuovo e re-
imparare a gustare il già noto. È tempo 
in cui nutrirsi di affetti e in cui acquisire 
una sapienza nel vivere quotidiano. 
È tempo in cui terminano le attività 
pastorali, ma il Buon Pastore non smette 
di prendersi cura di noi.
Perché l’Amore non va in vacanza.
L’importante è che il nostro amore non 
vada mai in vacanza.

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e giungeremo alla sapienza del cuore 

(Salmo 89,12)
Matteo De Matteis

PS. Ascolta i consigli di Enzo Bianchi su 
come vivere la vacanza

www.youtube.com/watch?v=Eptj5H5pA0w

VITA DELLA COMUNITÀ
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ESTATE IN ORATORIO
“Tu per tutti” è il tema educativo 
dell’oratorio estivo 2023 che si svolge 
nei nostri quattro oratori: tu sei il 
prossimo di tutti e a tutti devi dedicarti. 
Quattro settimane a tempo pieno a 
cui si aggiunge una quinta settimana 
al Centro e a Cedrate che raccoglierà 
anche ragazzi dei Ronchi e Sciaré. Ecco 
le prime notizie.

Durante il mese di giugno è in pieno 
svolgimento l’oratorio estivo 2023. 
Dopo le prime due settimane sono già 
853 i ragazzi che hanno partecipato 
alle attività nei nostri oratori. Il tema 
proposto per quest’anno è un invito a 
diventare dono per tutti e a rendere il 
nostro oratorio casa ospitale per tutta 
la comunità. Sono molte le iniziative con 
cui abbiamo cercato di cogliere questo 
invito. Quasi duecento animatori si sono 
resi disponibili per accogliere, animare 
e coinvolgere i ragazzi in un cammino 
ludico e al contempo educativo. Sono 

molti gli adulti che si sono resi disponibili 
per tutti i servizi necessari alla vita 
dell’oratorio dalla segreteria alle pulizie, 
dai laboratori alla portineria, dal servizio 
ai tavoli alla preparazione merenda. 
Quasi quaranta alunni dell’istituto 
“Gadda- Rosselli” hanno accolto 
l’invito a vivere un servizio particolare di 
cura per ragazzi con disabilità raccolti 
principalmente nell’oratorio centrale, 
in modo da favorire una loro piena 
partecipazione all’oratorio estivo.  
Sono “presenti” nel nostro oratorio 
estivo anche i ragazzi della Fondazione 
“4Exodus” di Villadosia che ogni 
settimana sfornano appetitose pizze 
per i ragazzi. Siamo contenti di essere 
parte del loro cammino di ripartenza. 
Nel prossimo numero racconteremo 
tutte le iniziative messe in piedi in questi 
mesi. Per ora vi congediamo con alcune 
fotografie dei nostri oratori.

Leonardo e Margherita, 
animatori presso il Centro della Gioventù   
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di condividere la nostra fede in Cristo 
Risorto con “tutti i popoli della terra” 
rappresentati da fedeli provenienti 
da Nigeria, Camerun, Sierra Leone, 
Equador, El Salvador, Perù, Honduras, 
Messico, Albania, Ucraina e Italia: tutti 
si sono rivolti al Signore nella propria 
lingua con preghiere o suppliche per 
alcuni Paesi colpiti da guerre, povertà o 
calamità naturali.
Un coretto italo-latinomericano improv-
visato da Andrea ha animato la cele-
brazione con gioiosi canti in italiano e 
spagnolo, creando un clima fraterno e 
comunitario. Alla fine della preghiera, 
foto di gruppo per chi è nato fuori dalla 
provincia di Varese.
Specialità culinarie etniche, musica e 
danze animate dal gruppo “Gli amici 
del ballo” guidati da Gianfranco hanno 

“Popoli tutti 
acclamate 
al Signore!”                                                                  
Nel giorno di Pente-
coste lo Spirito Santo 
ha spinto gli apostoli 
ad uscire dal luogo 
dove si trovavano 
e a parlare di Gesù. 
Genti di diverse lin-
gue presenti a Ge-
rusalemme udivano 
e capivano quelle 
parole. Così a Pentecoste pomeriggio, 
nella nostra comunità pastorale si sono 
trovate a pregare persone provenien-
ti da diversi paesi, ma unite nella stessa 
fede.

Con questo bellissimo canto di 
introduzione, ci siamo ritrovati ai piedi 
dell’altare a celebrare la festa di 
Pentecoste con persone provenienti 
da vari Paesi che vivono e lavorano 
nel nostro territorio. Tante lingue, 
tanti volti, tanti sguardi incrociati nel 
quartiere nella completa indifferenza 
ma che, domenica pomeriggio nella 
Chiesa San Paolo Ap. in Sciaré hanno 
trovato un nome, una nazionalità, un 
credo: il mio credo. Cuori desiderosi di 
riconoscersi parte di una stessa famiglia 
all’interno della Chiesa hanno innalzato 
un’unica lode allo stesso Padre. Voglia 

concluso la giornata in 
allegria.
Abbiamo vissuto un bel 
momento intenso, di profonda 
condivisione e apertura verso 
l’altro  in grande semplicità.  
Grazie Spirito di Dio perché 
“Fai nuove tutte le cose” 
e non ti stanchi di soffiare 
ancora oggi: “Non come 
un vento impetuoso ma 
come un sussurro” nel nostro 
quotidiano.

Silvana Zibetti
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IL CORO GOSPEL JLBS
fa spettacolo al Teatro delle Arti
coi bambini della Borgomanero

“La musica è come la vita, si può fare in 
un solo modo: insieme” Ezio Bosso
Sabato 6 maggio le famiglie della 
Scuola dell’Infanzia Borgomanero hanno 
vissuto un pomeriggio molto speciale, 
partecipando, insieme ai loro bambini, 
ad un concerto con il coro gospel “Jesus 
love and blue sky”
Come è nato questo bellissimo concerto 
che ha visto il Teatro delle Arti, quasi al 
completo?
Il progetto è nato in collaborazione 
con il maestro del coro Gospel, che 
per più di tre mesi ha dedicato la sua 
pausa pranzo ai bambini della scuola 
dell’infanzia, regalando loro la gioia e il 
piacere di cantare insieme. 
L’appuntamento settimanale con il 
“maestro” Marco era atteso con grande 
entusiasmo dai bambini che, in un clima 
ricco di curiosità, stupore e passione, 
hanno imparato ad ascoltare ed 
interpretare brani musicali, memorizzare 
testi, gesti del corpo e ritmi.
Cantare insieme, oltre che a trasmettere 
emozioni positive e gioiose, significa 
anche imparare ad ascoltarsi l'un 

l'altro ed esprime ciò che sta alla base 
della nostra società: la conoscenza e il 
rispetto del prossimo, attraverso l’ascolto 
reciproco.
Nel nostro tempo, dove è così tanto 
prevalente il linguaggio delle immagini, 
la musica sa farci vivere esperienze 
emotive profonde ed intense, eppure 
non si vede con gli occhi.
Abbiamo fortemente voluto che anche 
il momento del concerto, a teatro, 
continuasse ad essere per i bambini un 
momento sereno e di condivisione e 
non una prestazione.
Il giorno del concerto, i bambini hanno 
dapprima ascoltato i brani musicali 
proposti dal coro, esprimendo grande 
entusiasmo e partecipazione; poi sono 
saliti, con grande libertà, sul palco e, in 
un clima di emozionante gioia, hanno 
cantato alcuni brani insieme al coro.
Cantare insieme è stato un gioco, una 
speranza, un insieme competente di 
tecniche, consapevolezza, poesia, 
divertimento, esplorazione del sé e 
dell’identità degli altri. Cantare insieme 
è stato portare la competenza dentro 
alla gioia, per far dono ai bambini di 
suoni e di sorrisi, di corpi e di parole.
Grazie di cuore al coro “JLBS” e al 
maestro Marco!

Marina Bianchi
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CENTRO DELLA GIOVENTÙ
5 maggio 1963 – 5 maggio 2023: 
60 anni

La sera del 5 maggio ci siamo trovati per 
il Rosario nella rinnovata Cappella San 
Giuseppe al Centro della Gioventù per 
i sessanta anni della sua inaugurazio-
ne. Insieme con i ragazzi di oggi, anche 
degli altri oratori, con le loro famiglie 
e con i loro educatori, c’erano alcuni 
amici che erano presenti quel giorno 
in cui venne il Cardinale Giovanni Batti-
sta Montini, Arcivescovo di Milano che, 
poco più di un mese dopo, sarà eletto 
Papa col nome di Paolo VI.
Ecco la foto dei testimoni e il racconto 
di Antonio Aliverti, uno di loro.

Ciao a tutti,
questa sera vi parlerò di come un 

ragazzo di 17 anni ha vissuto il passaggio 
dall’Oratorio di Via Agnelli a quello del 
Centro della Gioventù.
Il vecchio oratorio era allora alla 
periferia di Gallarate, era stato costruito 
secondo le direttive di San Giovanni 
Bosco e cioè: una chiesetta, l’abitazione 
del sacerdote, diverse aule per varie 
attività, un grande salone con bar e 
televisore e un teatro.
Nel 1956 il giovedì sera si andava 
all’oratorio a vedere Lascia o 
Raddoppia, un famoso programma di 
quiz diretto da Mike Bongiorno, perché 
l’oratorio era uno dei pochi posti a 
Gallarate dove c’era un televisore.
Come vi ho detto, sulla sinistra della 
costruzione c’era un teatrino e la sala 
cinematografica per duecento persone. 
A teatro recitavano solo gli uomini; per 
avere un’attrice donna bisognava 
travestire un uomo come tutt’ora fanno i 
Legnanesi. A completare il tutto c’erano 
un cortile ed un bellissimo campo di 
calcio dove giocavano diverse squadre 
di giovani e ragazzi: JUVIS A, JUVIS B. 
Alla domenica, dopo la partita, nella 

chiesetta c’era l’ora di catechismo e 
della preghiera (obbligatoria).
La preparazione alla Comunione e 
alla Cresima veniva fatta all’oratorio 
femminile dove c’erano le Suore 
Canossiane: Madre Ilde, Madre Luigina 
e Madre Maria.
Dovranno passare quindici anni per 
l’unificazione dei due oratori, maschile 
e femminile.
Il passaggio dal vecchio oratorio al 
Centro della Gioventù non è stato uno 
dei più felici.
La costruzione era molto bella, ma poco 
funzionale alle esigenze di un oratorio 
perché era soprattutto adibita a scuola, 
la mitica “Ragioneria Carnelli”. In 
tutto c’erano circa trecento alunni tra 
i corsi diurni e quelli serali. Da un lato, 
questa era anche una fortuna perché 
la scuola pagava l’affitto e le spese del 
riscaldamento e della manutenzione. 
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Penso che chi ha progettato il 
Centro della Gioventù non abbia 
mai frequentato un oratorio. La cosa 
più stonata era la costruzione della 
cappella nel luogo più difficile da 
raggiungere, cioè al primo piano dopo 
una lunga scalinata.
Nei primi anni si utilizzava la Sala 
Conferenze come Cappella: era molto 
comoda e raccolta.
C’erano due bar, uno per gli adulti che è 
quello attuale con biliardo e televisore, 
assolutamente vietato ai ragazzi che 
dovevano scendere nel sottoscala dove 
c’era un altro piccolo bar, il calcetto e 
una sala di proiezione per film in super 8.
Una volta al mese venivano proiettati 
film in bianco e nero: cartoni animati, 

La Cappella era piena di mamme, papà 
e ragazzi che, dopo la Messa, avevano 
l’ora di catechismo per la preparazione 
alla Prima Comunione e alla Cresima.
I genitori intanto stavano nel salone 
del bar e si mettevano d’accordo per 
organizzare iniziative varie: mostra di 
libri per ragazzi, festa della mamma, 
festa del papà, il Carnevale con sfilata 
di carri per la città e festa in maschera 
all’oratorio, il Capodanno, partite di 
calcio e festa d’apertura dell’oratorio a 
ottobre.
La festa d’apertura dell’oratorio era 
molto impegnativa da organizzare, 
c’era il Pozzo di San Patrizio, la Lotteria 
con premi vari (si andava nei negozi e 
nelle aziende a cercare materiale per 
la lotteria). Si preparavano il pranzo e 
la cena per tutti sotto gli alberi. Si rag-
giungevano centocinquanta presenze 
a mezzogiorno e cento alla sera. 
Tutte queste iniziative servivano anche 
per raccogliere fondi per le normali 
attività- dell’oratorio.
Sempre con l’impulso di Don Alberto, si 
era formata una scuola di teatro, di cui 
lui era un grande sostenitore, una scuola 
di judo e una di danza; aveva fondato 
il primo doposcuola della diocesi, 
l’Associazione Scuola Aperta o ASA, che 

western, film con Stanlio e 
Ollio. 
La Ragioneria Carnelli si era 
intanto allargata e quindi, 
non c’era più il bar dei 
ragazzi ed è rimasto solo 
quello attuale.
Una cosa molto positiva di 
cinquant’anni fa, oggi for-
se non sarebbe possibile, è 
stata quando Don Alberto 
Dell’Orto, allora sacerdote 
responsabile dell’oratorio, 
iniziò a dire la Messa della 
domenica per i ragazzi nel-
la nuova Cappella. Quella 
Messa era “un gioiello”.

[segue a pagina 19]
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eucaristiche ci siamo ascoltati, 
compresi, abbiamo camminato sempre 
insieme anche quando il mio passo si 
faceva pesante, stanco; allora eri Tu 
ad adattare il tuo passo al mio, come si 
esprime il Profeta Isaia:
Come un pastore egli fa pascolare il 
gregge e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini in seno e conduce 
pian piano le pecore madri (40,11).
E così, giorno dopo giorno, grazie 
alla tua instancabile pazienza, siamo 
giunti a questo benedetto “giorno” per 
coronare i miei 50 anni di vita monastica 
ed eucaristica.
Don Marco Milani, con l’entusiasmo 
sacerdotale che lo caratterizza, 
ha presieduto la celebrazione 
eucaristica che includeva il rito del 50°. 
Concelebranti: Mons. Enrico Bedetti, 
fervoroso Cappellano della Comunità 
di Grandate, Mons. Riccardo Festa, 
Parroco della Basilica S. Maria Assunta 
di Gallarate, che rappresentava anche 
gli altri Sacerdoti impossibilitati ad 
esserci, ma spiritualmente ben presenti, 
e Mons. Andrea Scarabello, secondo 
Cerimoniere del Duomo di Milano e 
Cappellano Militare, affezionato alla 
Comunità di Gallarate fin da quando 
era Seminarista.

IL 50° DI PROFESSIONE MONASTICAIL 50° DI PROFESSIONE MONASTICA
DI SUOR JOSEPHA

Una significativa delegazione 
di Gallaratesi ha festeggiato 
con suor Josepha il suo 50° 
di professione monastica. 
Pubblichiamo la sua lettera 
con le sue riflessioni dopo 
quell’evento.

Cosa è stato per me, 
celebrare il 50° di professione 
monastica? Come esternare 
i sentimenti provati Sabato 
6 Maggio 2023 in cui ho 
rinnovato pubblicamente - dopo 50 
anni - la mia Professione Monastica?
Più si avvicinava quella data e più, 
in modo quasi palpabile, mi sentivo 
avvolta dall’infinito amore di Dio 
che mi concedeva, con una nuova 
consapevolezza, di entrare in punta di 
piedi in quell’intimità divina.
Malgrado l’indegnità che non mi ha mai 
abbandonata, avvertivo tutta la verità 
di essere stata prediletta da Lui sempre, 
perché da sempre mi aveva scelta, 
chiamata e invitata con il Suo suadente
“Seguimi”, scoprendo che anche Lui 
“seguiva me… senza mai affaticarsi o, 
peggio, pentirsi”!
Sì, Signore, è tutta bontà tua, è grazie 
alla tua misericordia se tanti anni fa 
decisi finalmente di dirti il mio “sì”, di 
lasciare tutti e tutto e incamminarmi 
(era l’8 Settembre 1969) verso il posto 
che mi avevi preparato già qualche 
anno prima: il Monastero S. Francesco 
di Gallarate tra le Benedettine del SS. 
Sacramento.
Non sono mancati momenti di sofferenza 
fisica e morale e Tu - come dice bene 
il “Messaggio della tenerezza” – ogni 
volta mi hai prontamente preso in 
braccio. Quanto amore!
Attraverso le silenziose adorazioni 



19

ANNIVERSARI
Molto commovente lo svolgimento 
del rito che ha coinvolto tutti in un 
monastico silenzio.

Felice, ho riabbracciato la mia 
carissima amica, Suor Luigia Mindassi, 
Missionaria per molti anni a Hong Kong 
e attualmente a Monza, venuta per 
condividere la festa.
Il saluto finale si è ripetutamente espresso 
con la gioiosa volontà di rivederci in 
futuro con più calma.
Nel ricordo di quel bellissimo “6 Maggio 
2023”, desidero rivolgere il mio sentito 
ringraziamento ad ognuno, senza 
voler tralasciare nessuno, per avermi 
accompagnata con tanta preghiera 
e generosa cordialità. Ma in modo 
singolarissimo desidero esprimere il 
doveroso filiale e fraterno grazie a 
questa mia Comunità per avermi 
sostenuta con la preghiera, l’affetto e il 
non poco lavoro che ha comportato la 
realizzazione di questo Giubileo.
Voglia il Signore ricompensare uno per 
uno donando in abbondanza serenità 
e pace!
Per tutti, anche quanti non sono potuti 
intervenire, affido al Cuore purissimo 
della Mamma del Cielo l’offerta 
del mio quotidiano e la preghiera 
di intercessione, affinché sia Lei a 
presentarle a Dio, Padre misericordioso, 
ed Egli conceda consolazione e 
incoraggiamento con la Sua amorevole
benedizione.
Magnifichiamo insieme il Signore!

Sr. Valentina Josepha Régine osbap
della Divina Volontà

Durante l’affettuoso e rinfrescante 
trattenimento seguito alla cerimonia, 
l’incontro con i partecipanti ha 
intensificato la gioia e l’emozione 
soprattutto nel rivedere i miei amati 
Familiari. Il ritrovarmi, poi, tra parecchi 
cari Gallaratesi ed altre persone amiche 
mi rimandava, con sorprendente 
lucidità, a tante esperienze vissute, a 
tanti reciproci ricordi. Davvero tutto è 
stato fonte di grazia, un dono continuo!

quest’anno festeggia 43 anni di attività 
mai interrotta. Dagli anni 80 agli anni 
90 c’era anche un corso di inglese per 
i bambini delle elementari, dieci anni 
prima che lo Stato introducesse l’inglese 
nelle scuole. 
Tutto serviva per aggregare adulti e 
bambini. Pensate che i saggi di danza 
che si svolgevano a maggio avevano 
anche 8 repliche per accontentare 

tutte le richieste.
Penso che non sia facile oggi per i 
sacerdoti trovarsi in un ambiente così 
grande e dispersivo da gestire. Per 
fortuna abbiamo Don Simone e Don 
Fabio che sono molto validi ed attivi 
sotto l’indispensabile guida di Don 
Riccardo. Grazie dell’attenzione, vi 
saluto. Evviva l’oratorio, hip hip hurrà…

Antonio Aliverti

[seguito di pagina 17]
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viene accettato viene richiesta l’atti-
vazione dell’intera comunità; infatti per 
dimostrare che il progetto ha un valore 
sociale la fondazione chiede che si rac-
colgano altre donazioni dai cittadini. 
Una volta eseguite le attività, nel rispet-
to dei tempi, deve essere prodotta la 
rendicontazione delle spese sostenute, 
a fronte della quale viene erogato il fi-
nanziamento assegnato”.
Infine concludono: “Attualmente si sta 
presentando la richiesta di sostegno 
all’Associazione Santa Eurosia (la casa di 
Sant’Eurosia, la Locanda di Sant’Eurosia, 
ristoro del buon Samaritano ), mentre 
il progetto della gestione dell’Oratorio 
Estivo è già stato accettato. A breve ci 
si adopererà per rispondere al bando di 
Housing sociale di Fondazione Cariplo 
per ristrutturare un immobile dietro 
la basilica destinato a condominio 
solidale per famiglie e persone fragili. 
Questa attività ha consentito di creare 
relazioni stabili all’interno del gruppo 
di lavoro e con Don Riccardo. Inoltre, 
questo tipo di volontariato “diverso” 
ha permesso di contribuire alla vita 
delle parrocchie con sguardi nuovi e 
con un impegno sociale a più livelli, 
soprattutto grazie alle competenze 
messe in campo, al consolidamento 
del gruppo di lavoro, ma anche alla 
fattiva collaborazione con le segreterie 
parrocchiali. Don Alberto Dell’Orto 
diceva: quando si lavora bene insieme 
possono nascere solo cose belle”.

[A cura di Gianluca Tricella]

zione Comunitaria del Varesotto mette 
a disposizione, oltre a finanziamenti di-
retti, i cosiddetti fondi di comunità, costi-
tuiti per sostenere interventi localizzati in 
una determinata area territoriale della 
provincia di Varese.

Si è formato così nella primavera dello 
scorso anno un gruppo con persone 
provenienti dalle diverse parrocchie 
della comunità con competenze 
in ambito sociale, amministrativo, 
organizzativo e bancario. Sono  
Maura, Elena, Alessandra, Stefania e 
Margherita.
“La prima iniziativa è dello scorso anno, 
– raccontano – quando, su sollecitazio-
ne di Don Riccardo, ci siamo adope-
rate  per trovare fondi per la gestione 
dell’oratorio estivo nelle parrocchie 
della Comunità pastorale. L’emergenza 
Ucraina ha richiesta nuovamente l’im-
pegno delle volontarie che hanno tro-
vato un contributo per la ristrutturazione 
della vecchia canonica di Madonna in 
Campagna e per sostenerne parte del-
le spese di gestione”.
Proseguono raccontando in cosa 
consiste l’attività. 
“Una volta valutato il bando, si procede 
con l’istruttoria che comprende la pre-
sentazione del progetto. Se il progetto 

GRUPPO RICERCA FINANZIAMENTIRICERCA FINANZIAMENTI
Nel 2022 è nata all’interno del-
la Comunità Pastorale l’esigen-
za che un gruppo di persone si 
dedicasse all’attività di ricerca 
di fondi a sostegno delle attività 
delle parrocchie partecipando 
ai bandi promossi dalla Regio-
ne Lombardia o da Fondazioni, 
come la Fondazione Comunita-
ria del Varesotto o la Fondazione 
Cariplo. In particolare, la Fonda-
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FAI VINCERE IL TUO ORATORIO
La Fondazione Comunitaria del Vare-
sotto ha riconosciuto il valore e l’im-
portanza dei nostri ORATORI ESTIVI e li 
sosterrà con un contributo. Per motivi 
organizzativi danno un contributo solo, 
per ogni comunità pastorale, segnando 
una parrocchia capofila e almeno una 
delle altre in compartecipazione. Per noi 
la parrocchia capofila è Santa Maria As-
sunta e il nome del progetto è “oratorio 
assunta-madspera”, perché abbiamo 
indicato come collegata Madonna del-
la Speranza a nome delle altre tre.
La Fondazione ci aiuta a raccogliere 
offerte tramite il suo sito. Chi dona 
avrà agevolazioni fiscali per la somma 
donata. Se raccoglieremo meno di 750 
euro ci sarà girato l’importo raccolto; 

se supereremo i 750 euro riceveremo 
quanto raccolto e altri 3.500 euro. Donare 
è molto semplice, qui di seguito trovate 
i link a cui accedere per effettuare le 
donazioni, che si possono effettuare con 
bonifico bancario, paypal o carta di 
credito, entro il 31 agosto 2023. 

https://www.fondazionevaresotto.it/i-progetti/
oratorio-assunta-madspera/#dona-ora

LA LOGICA EVANGELICA 
DELLA CARITÀ
l’esempio della Casa di Eurosia 
e il Buon Samaritano

Le buone opere vanno sempre sostenute 
e benedette. Sono buone. Una persona, 
una comunità si accorge che può rinun-
ciare a una parte delle sue risorse o del 
suo tempo e lo mette a disposizione di 
altri. Sono buone opere e dicono che 
qualcuno si è accorto che ci sono altri 
che potrebbero giovarsi della sua opera.
La carità inverte la logica. Il Buon Sama-
ritano vede un uomo che è ferito e dice: 
“La sua vicenda mi riguarda, da quando 
ho visto la sua condizione, la sua storia è 
ormai la mia”. E con lui vado alla ricerca 
delle risorse per prendermi cura delle sue 
ferite.
Così abbiamo fatto con la Casa di Eu-
rosia. Non avevamo soldi in più da inve-
stire, anzi, c’era la pandemia e anche 
le parrocchie erano più in difficoltà del 
solito, ma abbiamo visto persone feri-
te. Abbiamo detto che la loro storia ci 
riguardava e ci riguarda. E ci siamo im-

pegnati con un 
voto a cercare 
quanto neces-
sario per dare 
loro una casa di 
emergenza. 
Sono passati tre 
anni e le risorse le abbiamo trovate e 
ora l’assemblea dei soci dell’Associazio-
ne Santa Eurosia odv, della quale fanno 
parte i parroci e i rappresentanti delle 
attività caritative della città, ha deciso 
di proseguire. 
Ci eravamo impegnati per tre anni a 
mantenere la casa (80.000 euro l’anno) 
solo con le nostre offerte. Lo abbiamo 
fatto. Ora andremo a cercare anche 
altre risorse dalle Fondazioni benefiche, 
dai  bandi delle istituzioni civili e anche 
dai contributi per la carità della diocesi. 
Ma le nostre offerte serviranno ancora. 
Anche perché la logica della carità ci 
spinge verso altre persone fragili e feri-
te, soprattutto per la difficoltà di trovare 
casa. A settembre, quando ci ritrovere-
mo per l’anniversario del Voto, magari 
qualche primo progetto potrebbe esse-
re pronto. [don Riccardo]
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CORTILI DELLA BASILICA
visita alla canonica 
e allo stato dei lavori

Sabato 24 giugno alle ore 11.00 è 
stata offerta la possibilità di una visita 
ai lavori portati a termine nell’area 
della ex-canonica della Basilica 
Santa Maria Assunta.
La personale disponibilità di guida 
di Mons. Riccardo Festa, che ha 
tenacemente voluto l’intervento di 
ristrutturazione, nella condivisione 
del progetto con gli uffici competenti 
e con il sostegno competente di 

in Corso Italia che obbedisce al 
mandato evangelico di Gesù, che 
invita all’accoglienza di tutti e per tutti, 
perché tutti siamo amati dal Signore, in 
particolare chi fa più fatica, chi conosce 
l’emarginazione, chi sperimenta il 
bisogno quotidiano di aiuto. Sarà la 
sede accentrata dei servizi Caritas: il 
centro d’ascolto, la distribuzione viveri 
e il servizio guardaroba al piano terra, 
mentre nello stesso edificio al piano 
seminterrato tornerà la mensa del Buon 
Samaritano totalmente rinnovata.
Quale impressione e quale commento 
dopo tale visita ?
L’impressione è che tale intervento di 
recupero abbia reso grata memoria alle 
generazioni che avevano progettato 
tali immobili, salvandoli dall’inevitabile 
degrado; che abbia reso visibile 
un patrimonio edilizio totalmente 
ristrutturato al centro della città, al 
servizio della città e dei suoi cittadini; 
che  abbia ad essere  testimonianza  di 
una presenza viva di Comunità cristiana.

Donatella Gamba

tante persone, è stata un’occasione 
preziosa per gettare uno sguardo 
là dove chi ricordava decadimento 
ed abbandono e ha ritrovato spazi 
residenziali e spazi di servizio: strutture 
architettoniche recuperate nella loro 
origine e volumetrie impiegate con 
destinazione d’uso e funzionalità nuove.
Così abbiamo visto come sia stata 
organizzata una nuova forma di vita 
comune di quattro sacerdoti, che 
abiteranno insieme con una cucina 
comune, nell’armonizzazione degli 
spazi e in un’atmosfera di convivialità e 
di condivisione.
È stato poi possibile vedere gli sviluppi 
del cantiere della Casa del Fajetto 

Nuovi inquilini in canonica.
Tempo un mese e una coppia di 
codirossi spazzacamino (così classificati 
da un esperto) ha trovato il modo di 
fare un nido sopra una trave del portico 
della canonica. Quattro sono i piccoli 
che han trovato casa.
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VITA DELLA COMUNITÀ
La nuova chiesa, 
terminata nel 1721-
22, venne intitolata a 
San Gregorio. Il nome 
e la figura del Santo 
ricorrono spesso nella 
chiesa: un arco della 
volta riporta l’iscrizione: 

DIVO GREGORIO
POPULUS CEDRATI 

EXTRUXIT
A.D. MDCCXXI.

(A san Gregorio,
 il popolo cedratese 

edificò, 
Anno del Signore 1721)
Anche l’opera più im-
portante dell’edificio è 

LA CHIESA DEL “LAZZARETTO” “LAZZARETTO” 
A CEDRATE

Nel territorio di Cedrate, 
lungo la Via Lazzaretto 
nei pressi del torrente 
Arno, si trova la piccola 
chiesa settecentesca 
da tutti conosciuta 
come “Chiesa del 
Lazzaretto”.
Nell’Europa del ‘400 
con la diffusione della 
peste bubbonica sor-
se la necessità di avere 
dei luoghi destinati all’i-
solamento dei malati 
incurabili e contagiosi, denominati “Laz-
zaretti”. Erano luoghi generalmente vicini 
ad un corso d’acqua, con la presenza di 
una cappella.
Anche Cedrate ebbe il suo Lazzaretto 
quando nel 1576 e nel 1630 dilagò nella 
nostra zona la tremenda epidemia di 
peste, descritta anche dal Manzoni nei 
Promessi Sposi. In quel luogo, nei primi 
anni del ‘700, durante l’edificazione della 
parrocchiale di S. Giorgio, i cedratesi 
intrapresero anche la costruzione (o più 
probabilmente l’ampliamento di una 
precedente struttura) di un altro edificio 
religioso: la Chiesa del Lazzaretto.
Nonostante tradizionalmente ritenuta 
intitolata a San Marco, la sua 
dedicazione ufficiale è a San Gregorio, 
titolo che meglio si addice al suo 
legame con il Lazzaretto (San Gregorio, 
nel 590 diventato Papa, promosse una 
processione per invocare la protezione 
della città di Roma dalla peste). 
Durante i secoli scorsi, nei prati circostanti 
la chiesa, si svolgeva una tradizionale 
festa nel giorno di San Marco, il 25 
aprile. Forse per questo è maturata 
la convinzione che l’edificio fosse 
dedicato a S. Marco, dimenticando 
l’originale intitolazione.

costituita da una grande pala d’altare 
dei primi del ‘700 che raffigura proprio 
San Gregorio mentre implora alla Sacra 
Famiglia l’intercessione per i malati di 
peste  (restaurata alcuni anni fa, grazie 
all’interessamento di un gruppo di ce-
dratesi).
La vicinanza dell’edificio al torrente 
Arno, che alterna periodi asciutti a 
periodi di piena, con il passare degli anni 
ha causato importanti dissesti strutturali 
a causa dell’erosione del terreno. Tali 
fenomeni hanno subìto una marcata 
accelerazione dalla fine degli anni 
‘90 ed è stato necessario disporre un 
urgente intervento per limitare i possibili 
rischi strutturali, con il rafforzamento 
dell’argine del torrente mediante 
la realizzazione di una massicciata 
in corrispondenza dell’abside ed 
al consolidamento del terreno 
(interventi resi possibili grazie al lascito 
testamentario di una parrocchiana).
Il fenomeno erosivo ed il dissesto 
strutturale si sono apparentemente 
arrestati; tuttavia, per la salvaguardia 
dell’edificio sono oggi necessari 
importanti interventi conservativi, 
per i quali sono in corso le necessarie 
verifiche preliminari.

Piergiorgio Praderio
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VITA DELLA COMUNITÀ
Il Rosario nei cortili di 

Sciaré
Da molti anni nel mese di maggio nel 
quartiere di Sciaré ci si ritrova presso 
le famiglie disponibili ad accogliere la 
statua della Madonna per recitare il 
Santo Rosario, tradizione interrotta dalla 
pandemia e ripresa quest’anno.

È un evento che crea un’atmosfera di 
familiarità fra chi partecipa, unendo 
nella preghiera il sacerdote e tante 
persone, tra cui anche famiglie con 
bambini, in particolare quelli di Prima 
Comunione e Cresima.

È bello perché tutti sono coinvolti nel 
rinnovare la devozione alla Madonna 
che, rappresentata dalla statua, passa 
di casa in casa. Ci si organizza per 
distribuire i ruoli in modo che più persone 
possano dare il loro contributo.

Purtroppo quest’anno in alcuni casi 
il brutto tempo non ha favorito una 
numerosa partecipazione, che invece si 
è notata nelle altre serate.

La tradizione di recitare il Santo rosario 
ha un grande valore perché, attraverso 

Ecco le foto del Rosario nella sera 
dell’inaugurazione della nuova 
collocazione della Madonna d’Europa 
in via Fratelli Bronzetti.
Dalla strada un sentiero in blocchetti 
di cemento conduce al cortiletto 
dove sopra una roccia è collocata 
l’immagine di Maria col Bambino 
Gesù tra le braccia. Guarda al nord, 
verso l’Europa e su ogni terra invoca 
la pace.

la preghiera alla Madonna, arriviamo a 
meditare episodi della vita di Gesù che 
ci rendono ancora più consapevoli del 
suo grande Amore verso di noi.

Particolarmente significativa la serata 
dedicata alla Madonna d’Europa che si 
trova in via Fratelli Bronzetti dove si sono 
ritrovati in tanti a pregare per la pace in 
questo difficile momento.

Ci auguriamo che questa bella 
tradizione possa continuare. Con l’aiuto 
della Madonna speriamo di riuscire a 
trasmetterla alle future generazioni.

[A cura di Anna Tonetti]
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CHIESA NELLA CITTÀ

non deve chiudere mai “il prendersi 
cura”, la vita è prendersi cura, anche 
la vocazione della comunità cristiana è 
prendersi cura, siamo figli di un Dio che si 
prende cura, Gesù è il buon samaritano 
che ci insegna il prendersi cura, e… una 
cosa importante: il prendersi cura è co-
munitario.
Un accenno alla manifestazione: era la 
sera del giovedì del Corpus Domini, molti 
di noi avevano negli occhi e nel cuore il 
motivo per cui eravamo lì, il Cristo soffe-
rente in tante nostre case (molti in car-
rozzina erano la presenza simbolica di 
tanti assenti). Eravamo il grido che dice 
che c’è bisogno di una comunità eccle-
siale e anche civile che si prende cura, 
di una  presenza non come singoli ma 
come comunità. La Chiesa, noi Chiesa, 
abbiamo una credibilità, e una grande 
responsabilità per una presenza visibile, 
esplicita, missionaria (nelle periferie dei 
bisogni di salute, casa, lavoro, educazio-
ne) vicino ai poveri, ai fragili, per il bene 
comune, per un prendersi cura. Forse è 
questo il cammino sinodale che stiamo 
facendo?

L’OSPEDALE E LA SALUTELA SALUTE
L’8 giugno ci siamo 
radunati a Gallarate 
per i bisogni dei più 
fragili

D. La sorpresa che non 
c’erano solo i cronici in 
disagio ma tutti. 
R. Le cure per le persone 
croniche, disabili, fragili 
sono state, sono e sa-
ranno sempre in crisi: la 
cronicità è l’area più debole. Oggi sono 
diventate incerte le cure per tutti, anche 
le cure acute. Non sfuggono all’incer-
tezza le cure pediatriche. Per questo le 
Associazioni si sono mobilitate per la di-
fesa della salute di tutti,  per i nostri servizi 
sanitari e a sostegno degli operatori.
D. Qualche esempio… 
R. Parliamo delle cronicità di ogni età, 
che richiedono un prendersi cura nel 
tempo (crònos), il cronico non richiede 
cure di serie B, ma cultura, professiona-
lità, organizzazione complesse. C’era 
un reparto pionieristico qui a Gallarate. 
Il nostro territorio era privilegiato, per ri-
sposta a questi bisogni, oggi una cultura 
e un  patrimonio umano di 40  anni sem-
brano andati perduti.
D. Le associazioni per malati cronici che 
hanno avvertito per prime i problemi: 
quali sono? Come sono nate, come si 
sono coordinate? 
R. Negli anni 60 con Don Alberto abbia-
mo avviato un “incontrarsi nel Volonta-
riato” che negli anni 80-90 si è costituito in 
Forum del Terzo Settore del gallaratese, il 
percorso continua oggi.  Le associazioni 
promotrici appartengono all’ambito so-
cio sanitario (AsPI ,AISLA, Ass.Alzheimer, 
+di 21, AACSSM, AISM, UILDM, AUSER, 
Seme)
D. Cosa si aspettano? 
R. Se le strutture cambiano e chiudono 
è la normale evoluzione dei servizi.  Ma 

Un ringrazia-
mento a don 
Gigi, riferimento 
spirituale delle 
Associazioni 

Francesco Zaro
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sco di una bellezza struggente, Sorano, 
borgo medioevale dominato dalla for-
tezza degli Orsini e Pitigliano il cui cen-
tro storico è noto come piccola Gerusa-
lemme per la presenza di una comunità 
ebraica fin dal XVI secolo quando la 
città, per la sua vicinanza con il confi-
ne, divenne luogo di rifugio degli ebrei 
espulsi dallo Stato Pontificio. La comuni-
tà ebraica, pur sopravvissuta alle leggi 

Era più di tre anni che non 
veniva organizzato un pelle-
grinaggio parrocchiale ed è 
stato quindi particolarmen-
te bello ritrovarci insieme. 
Sono cambiate tante cose 
dall’autunno del 2019: alcu-
ni non ci sono più, altri nuovi 
sono arrivati, ma la gioia di 
fare un cammino insieme si 
è respirata dal primo istan-
te. Eravamo una quarantina 
di persone accompagnate 
da don Riccardo e don Paolo.
Il gruppo terza età tutti gli anni organizza 
una giornata di ritiro a Caravate presso 
i Padri Passionisti: da qui l’idea di visitare 
altre loro comunità. 
La prima tappa è stata a Lucca dove 
ha sede il monastero-santuario di 
santa Gemma, una mistica legata alla 
spiritualità dei Passionisti ai quali peraltro 
mai appartenne.
Dopo una veloce visita alla 
città ci siamo fermati nella 
Cattedrale di San Martino 
dove sono conservati il mo-
numento funebre di Ilaria 
del Carretto ed il crocifisso 
ligneo del Volto Santo. Ab-
biamo poi proseguito il no-
stro viaggio verso sud per 
raggiungere il Grossetano.
La mattina del secondo 
giorno arrivo al monte Ar-
gentario sulle cui pendici 
sorge un Monastero dei 
Padri Passionisti dal quale si ammira un 
paesaggio mozzafiato sulla laguna di 
Orbetello. Dopo la Santa Messa Padre 
Michele ci ha intrattenuto sulla vita di 
San Giovanni della Croce fondatore dei 
Passionisti. Nel pomeriggio sosta ad Or-
betello e a Porto Ercole.
Il terzo giorno abbiamo lasciato il mare 
per visitare Sovana, piccolo borgo etru-

razziali del 1938 grazie an-
che ad una rete di solida-
rietà, è andata via via estin-
guendosi. 
Nel pomeriggio abbiamo vi-
sitato la sinagoga e il ghetto 
ebraico.
L’ultimo giorno il pellegri-
naggio si è concluso con 
la visita dell’Abbazia cister-
cense di San Galgano e 
la Santa Messa celebrata 
all’eremo duecentesco di 
Montesiepi. 

Si narra che Galgano Guidotti, destina-
to a diventare cavaliere, vide in sogno 
l’arcangelo San Michele che lo invitò a 
seguirlo. Giunto a Montesiepi,  Galgano 
per suggellare la propria conversione 
conficcò la spada nella roccia lascian-
do l’elsa a fungere da sacra insegna. 
Svestito del mantello ne fece un saio da 
indossare nella sua vita eremitica fatta 

PELLEGRINAGGIO IN TOSCANAPELLEGRINAGGIO IN TOSCANA
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di solitudine e semplicità. Ancora 
oggi all’interno dell’eremo, pro-
tetta da un vetro, si può vedere la 
spada.
Abbiamo trascorso delle giornate 
intense nelle quali abbiamo 
pregato ed abbiamo lodato 
il Signore nella bellezza della 
natura e dell’arte, ma soprattutto 
nel piacere di sentirci “comunità” 
in cammino. Grazie

Chiara Sironi Pignataro e 
Gianluca Tricella

CORPUS DOMINI
Processione cittadina
Si è rinnovata la processione 
cittadina del Corpus Domini, una 
celebrazione particolare perché 
in questa occasione la comunità 
cristiana invita le autorità civili e 
chiede anche la presenza del 
Gonfalone comunale. Davanti 
al Santissimo Corpo del Signore 
si sono incamminati coloro 
che hanno una ministerialità 
nella comunità cristiana: 
catechisti, animatori della 
liturgia, animatori dell’oratorio, 
consiglieri pastorali, oltre ai 
bambini della prima comunione 

per evidenti ragioni. La comunità cristiana 
dichiara la sua amicizia per la città e chiede 

alla città di essere 
riconosciuta come 
una presenza buona 
per la città stessa.
A presiedere la 
celebrazione don 
Matteo Garzonio di 
Cajello nel giorno in 
cui ha celebrato la sua 
prima Messa. Partenza 
da san Francesco 
e conclusione in 
Basilica; il percorso è 
stato infine abbreviato 
per l’arrivo della 
pioggia, affrontata 
con leggerezza dai 
fedeli tutti.
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ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE
1 maggio - 30 giugno 20231 maggio - 30 giugno 2023

Funerali

Matrimoni

1. Oldani Simone con Tibiletti Arianna
2. Fonteneau Etienne Roger con 

Mattamira Chiara

Battesimi

17. Cubicciotti Emily
18. Mazzucchelli Sole
19. Moro Macchi Matilda
20. Petrozzino Filippo
21. Loschi Sophia
22. Budelli Francesca
23. Branca Leonardo Francesco
24. Moro Ludovica
25. Forconi Futura Matilde
26. Labriola Beatrice
27. Puglisi Ethan
28. Rusu Fornazieri Cruz Axel
29. Abedini Luiza
30. Thana Xhemi
31. Balistreri Filippo
32. Firoiu Ianis
33. Rogiani Michelangelo

34. Sironi Francesca
35. Malocaj Axel Emanuel
36. Malocaj Elizabet Lina
37. Bassani Edoardo
38. Bassani Ludovica
39. Diana Filippo
40. Di Nola Vittoria
41. Oldrini Alaimo Ginevra
42. Severo Thomas
43. Riveras Fermin Nicolas
44. Olivieri Tommaso
45. Orlando Massimo Giuseppe
46. Olivieri Giacomo
47. Da Silva Pereira Arianna Isabel
48. Zuccherato Celeste
49. Ventruti Luna Elizabeth
50. Cavallotti Ettore Simone
51. Cestonaro Alessandra
52. Cardamone Margherita
53. Campuzano Torres Mohamed
54. Jaymes  Campuzano  Chanel  Valentina

65. Grizzo Colombo Raffaela
66. Togni Spampinato Gabriella
67. Bina Giovanni
68. Ferrari Ceriani Angela
69. Panizzi Ugo
70. Jacolina Galmarini Giuseppina

71. Giani Mario
72. Sironi Anna Maria
73. Aschei Giancarlo
74. Checchi Colbertaldo Giovanna
75. Ferrario Luigi
76. Zibetti Chiodini Elisa
77. Febbrasio Domenico
78. Abbate Giuseppe
79. Bertolini Giovanni 
80. Meda Naborri Fioralice
81. Checchi Umberto

3. Ciampoli Giovanni con Gargano 
Sabrina

4. Nardi Angelo e Petrolillo Wanda
5. Frasynyak Maksym e Puerto Eva
6. Mucci Cristian e Gensano Elena
7. Crini Federico e Papa Sharon
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NOTIZIE UTILI

RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.1586805; don Paolo 
Banfi: 0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 
0331.076049; don Simone Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; 
don Gianluigi Peruggia: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 
dalle 10 alle 12 da lunedì a sabato (nei mesi di luglio e agosto, il sabato chiusa). 
Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei 
bambini. 

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): sabato 10:30 -12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): cell. 327.4173083 

Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 
0331.798246

CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it

SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, 
presso Parrocchia S. Paolo Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415,
 https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

82. Ferrari Ronzi Carolina
83. Bertoni Mario
84. Fontana Sergio Mario
85. Silvestri Claudio 
86. Bordoni Benito
87. Durando Cattaneo Graziella
88. Moroni Giancarlo
89. Cecchin Villa Lucinda
90. Guenzani Emilio
91. Colombo Pietro
92. Ratti Ripamonti Maria

93. Centemeri Enea
94. Delpiano Dossena Carla
95. Ferrarini Perinoni Bruna
96. Mossi Darma
97. Aspesi Enrico
98. Longhi Alessandro
99. Orlandi Vanetti 
100. Fornabaio Pinna Carmela
101. Miraglia Gallo Giovannina
102. Da Barp Balzarini Amelia
103. Macchi Luigi
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S. MESSE e CONFESSIONI

ORARI SANTE MESSE LUGLIO E AGOSTO

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio 
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

8:30 7:30
17:00 8:30
18:30 18:00 18:30 18:00 17:00

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio 
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

-- 9:00 9:00 8:00 7:30
10:00 10:30 10:00
11:30 11:00 11:00 12:00
18:30 17:00

20:30

Centro 
in Basilica

18:30 18:00 S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

7:00 7:30
8:30 9:00 -- 8:30

16:30
18:30 -- 18:30 18:00 18:30

SABATO e PREFESTIVI

DOMENICA

FERIALI (da Lunedì a Venerdì)

La Santa Messa delle ore 10 della Basilica della domenica e dei giorni festivi 
è trasmessa in streaming sul sito www.comunitasancristoforo.it

CONFESSIONI
In Basilica  DA LUNEDÌ A VENERDÌ
• subito dopo la Messa delle 8.30 
In Basilica SABATO:  9.30-11.30; 15-17
Madonna della Speranza: SABATO ore 17-18
San Giorgio in Cedrate:  SABATO ore 14.30-18
San Paolo Ap. in Sciaré:  SABATO ore 17-18
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 0331 77 55 41  

Cell. 349 4126382
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)
Quasi un secolo di serio ed onesto lavoro al servizio della cittadinanza 

è la miglior garanzia che possiamo offrirvi

PER QUESTA PUBBLICITÀ
Le aziende che desiderano far conoscere 
il loro servizio possono contattare la 
segreteria della Comunità pastorale:

Tel.  0331-1586805 (ore 10-12)
mail: segreteria.sancristoforo@gmailcom




